
Volete leggere libri utili e belli ? l 
·----------------------------------1 

S. Alfonso t~ il Maestro della vita cristiana. 
Ha preparato per voi tntto 11 piano di conquista del Cielo, 

scrivendo libri dw nutriseono il pensiero di luce e il cuore di 
gioia. 

Soeglide tra i suoi libri : 

1} Pratica di ·amare Gesù Cristo. 
2} Jl gran melsw 4ella preghiera. 
3} .Ce glorie di maria. 
4} .Ca vera Sposa di Gesù Cristo. 
5} Uniformità alla ualontà di Dio. IDee. 

Volete meditare ? 

S. Alfonso è il Dottore deHa preghiera. 
Coi sttoi libri di IIJedita1doni lHt fonnatc atJinw gl'<IJJ(li in 

ogni eatcg·oria sociale; e og·ni gÌtJI'JJO (\ a finnt·o di citi ::-d ~ror-
zn di uhlmt.ton~ iu ~,-.i ruduri dt•l vit:lo {~ ricust.rui1~i 11dlu. 
novità della Grazia. 

· Scegliete : 

· 1} Apparecchia alla morte. 
2} Via della salute . 
. 3} ·'Riflessioni ed affetti sulla Passione di n. S. V· c. Ecc. 

Oggi si cercano libri <li moda, e Jlereiò tutti i libri vanno 
. in disuso (lopo qual('lte amw, <:OHH~ la llJoda. l libri di S. Al~ 

fomo dopo 200 anni souo vivi, fn·sdli, attuali, co1ne al primo 
g-iorno. · I~ssi sgorgano da ttua <loppia sorgvnte, iuesauril1ilC e 
sempre fresca :. le vcrit<1 diviue, e la JH'reune psicologia del 
popolo risultante dalle quotidiane çlspirazi()ni dd wore. 

Chiedete questi libri, di costo modico e popolare, alla no~ 
stra Direzione o alle librerie religiose. 
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Dio, che é la stessa Sapienca, 

ben seppe jabbricarsi in terra, qua­

le gli si conueniua, quella casa 

doue doueua abitare. f.a santificò 

al principio di sua vita per ren­

derla degna di sè ; poichè a un 

Dio santo non conueniua eleggersi 

una casa che non fosse santa. 

Se egli protesta che non en­

trerà mai ad abitare in un'anima 

di mala volontà, came possiamo 

pensare che il tiglio di Dio abbia 

eletto di abitare nell'anima, e nel 

corpo di maria, senza prima san­
tificarli ? 

S. Alf<msG 

S.' ALFONSO 
RIVISTA MENSILE' pj' ,APOSTOLATO 

ANNO XXV - N. 3 ANNO MARIANO MARZO 1954 

CANTO DI REDENZIONE 

f\\'E piena cli qra~ia 
" ... Ed entrato a Mari11 l'Angelo dine: Ave piena di grazia; il Signore è 

co~ le, (Luc. l, 28). 

* * * 
Noi non vedemmo la mano· paterna di Dio, che traeva dal nulla 

il mondo e l'uomo. Una cifra di seoott, che la icienza non ha ancora 
saputo CO(Jtare • nè mai lorsc riuscirà ·.troppo ci separa da quel~.' atto 
giocondo del Crea/Qre. 

Con occhio stupefatto invece abbiamo assistito alla seconda 
creazione ed è stato tanto l'umano stupore, che ha suscitato la subli­
mità di quell'a6to, il cui termine non è stato più l'universo, ma l'uo· 
mo soltanto, e/te molti hanno volu6o piuttosto serrare la propria pu· 
pilla, attziohè credere a quanto hanno visto. 

Ma· invanò; la· Redenzione è ·soltanto dl ieri,· di oggi anzi e noi 
viviamo nella luce piena e sfolgorante del suo mer.iggio. 

Questa volta l'Eden prescetto dall'azione divina • altro piccolq 
nulla - è una povera casetta nazaretana. Qui il Creatore riprende il 
ritmo arcano dell' irmo della gioia, riverbero della sua eterna felioità) 
~nfranéo sul nascere con la condanna al dolore ed (llla morte. 

c. A ve, o piena d t grazia ; il Signore è con te ! ... :. · La nuova 
creazione è dunque Maria. Quel labbro stesso che all'alba deAl'ama­
nità sanciva in Eva la condanna al pianto; ora in Maria riprende 
il canto delta gioia. 

Un'altra volta il genio divino, trovandola armoniosa e bella, si 
compiace e tripudia nella aontemplazione dell'opera sua ed invita a 
gioire la sua fattura, intelligente· e cosciente. 

Il Signore non ama il molto parlare; mentre a Lui basta una: 
semplice parola, per rivelare le più profonde e sublimi verità. 



c Ave, piena di grazia; il Signore è con te! .. » Nella lingua, in 
cui questa volta Dio ha a noi parlato, la frase è composta di tre 
soli accenti,· ma quanto sublimi. 

c Ave 1 .. » • Invito soave alla gioia per la pace intima, che lei, 
Maria, sempre aveva avuto col &ielo dall'attimo primo che in armo­
nioso amplesso l'anima sua, scintillante di celeste rugiada, si con­
giunse al corpo suo santo e per l'ordine universale di pace, che Dio 
voleva far germogliare dal grembo suo vergine. E' l'alba dell'età mes· 
slanica, dellq pace tra Dio e L'uomo. 

c Piena di grazia! .. » • La grande parola, che sostituisce il no· 
me di Maria, ne esprime divinamente l'essenza nell'ordine sopranna­
turale. Nei termini della sua esistenza e della sua vita : piena di gra­
aia ; nella celeste armonia dell'anima e del corpo : piena di grazia. 
Tuita intera traboccante di Dio. 

n Signore non poteva creare A-fari a divina per natura (Dio è, 
non si crea nè diventa) e allora ia creò divina per grazia, rendendo· 
la al massimo possibile ripiena di sè. 

c Il Signore è con te! .. » • La ragiorze dell'arcano invito alla gioia 
e la causa della soprabbondanza della grazia in Maria è perclzè il 
Sig1zore è con Lei. 

Con lei! .. Ma da quanto tempo? · Una sola risposta: da sem· 
pre. Un giorno, un'ora, wz attimo solo di assenza di vita divina è 
angosciosa e gravosa eredità dì peccato. In Maria sem1're il Signore; 
onde cotJ esatta eguaglian:a possiamo scrivere a r.amttai divini ac­
canto all'acomto senza egtMle dell'Angelo: Immacolata. 

c Oioisci, o piena di gr_azia; il Signore è con te! .. l> • E' un sa-
luto? . No, troppo pooo. E' il canto della redenzione preventiva in 
Maria con uno squillo anticipato della redenzione universale delL'uomo. 

Nel saluto aneelico c'è l'estasi di compiacenza da parte do iL' Eter· 
no e d'invito a Maria, per disporsi ed appressarsi all'abbraccio ed al 
bacio supremo della Divinità. 

* * * 
Stretti in un solo amplesso dalla Redenzione del Sangue di Oe-

•' sù e dal palpito materno di Maria, da venti secoli gli uomini ripe­
tono a Lei il canto mirabile della sua elevazione, per farle rivivere 
la felicità di quell'ora e per ringraziare con lei l'Onnipotente, che 
tosl grande l'ha fatta per sè e per noi: c Ave, piena di grazia; il 
Signore è co11 te! .. " 
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«La donna, quando é nato il bambino, n.on si ricorda piti dell'a/· 
fanno a motù•o dell'a/lee;rezza ,· perché' è nato al mondo ll!l uomo » 

(Vangelo di S. Giovanni C. XVI) 

Il grande, angoscioso e pure affascinante mistero della vita pare 
pet• un istante raccogliersi nel piccolo essere che apre per la prima 
volta gli occhi alla luce, e vela lo sguardo della madre di un umile 
fervore, dilàga nell'anima un «inesprimibile divino». Ma tutto questo si 
attenua ben presto: tante esigenti e incalzanti preoccupazioni reclama· 
mano l'attenzioné umana sulle cose di questa terra e t'ineffabile senso 
si fonde a poco a poco in un amore. che la superficiale consuetudine 
continua a consùkrare superiore ad ogni altro, anche se l'egoismo, 
l'amor proprio, la sete di dominazione ne formano il quotidiano alimento. 

Pur troppo la maggior parte delle .madri dimenticano di aver 9ato 
al mondo un uomo, per ricordarsi soltanto di possedere un figlio, una 
creatura del proprio sangue e della propria carne, nel quale esse vor· 
rebbero trasfondere se stesse, le proprie passioni e i propri errori, pron­
te ad arrestarlo, se to attirasse la scalata alle vette austere dell'ideate. 

Se un dovere incalzante e sublime non reclama più oggi, dalle ma· 
dri, il sacrificio dd figlio alla patria, rimane un obbligo che oso chia· 
mare imperioso e di cui t'adempimento vuole un'abnegazione completa 
e dolorosa e forse più difficile, perchè· i sacrifici che essa domanda so· 
no di tutti gli istanti: l'obbligo di formare un essere che aiuti l'umani· 
tà nel suo lento, angoscioso cammino verso il meglio. 

·Ma al devoto mormorare dtJlle angeliche parole soorgiamo, con 
immensa angoscia, l'immensurabile distanza, che da Maria ci separa. 
Allora quasi in risposta a[!ll accenti dell'Angelo, si è elevato il nostro 
inno dt ammirazione per lei: c Santa Marta, Mq,dre di Dio ... l>, men· 
tre dal cuore ci è sgorgato un gemito di confidente e filiale invoaa­
zione: c Prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della nostra morte ... -. 

Con gioia serena abbiamo subito sentito, che di Ave in Ave il 
nostro labbro di peccato si angelica va e la grazia. e la pace di Di~, 
inonda va C anima nostra. 

COSIMO CANDITN:.. 
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Veduta sotto questo aspetto, la maternità racchiude tesori inesplo· 
rati di austera e forte poesia, una immensa forza non utilizzata, un ger­
me fecondo che ancora aspetta di dare al mondo la sua radiosa fioritura. 

La madre che intende in questo senso la sua missione ha davanti 
a sè compiti di grandezza sovrumana. Poichè ciò a cui ella aspira, per 
il figlio, deve realizzarlo in sè, nella sua pienezza, affinchè l'anima 
nuova alla vita respiri giorno per giorno l'incarnazione pura e santa 
della forza morale, dell'amore, del sacrificio materno, affinchè giorno per 
giorno il suo orizzonte si'allarghi e cadano a poco a poco i limiti tenaci 
dell'egoismo, e si alimenti nel cuore ignaro la fiamma luminosa che lo 
guidi immune attraverso le oscure atrocità ciel male e lo purifichi in· 
cessantemente nel suo fuoco. 

Oggi la società ha più che mai bisogno eli uomini nel senso gran· 
de e divino t1elta parola, coscienti delle loro responsabilità personali e 
dell'altra terribile responsabilità che unisce tutte le generazioni uma­
ne come un anello di una catena ininterrotta, che dà un valore immen­
so alla più piccola delle azioni private o sociali, pur conservando nel· 
l'anima il senso del proprio nulla di fronte ali 'universo. 

Di tali uomini disinteressati ha bisogno la vita e la madre che avrà 
saputo cosi trasfigurare il proprio amore e così innalzare il proprio do· 
vere, proverà gioia ineffabile, respirerà gioia pura e inel>briuntc dcii~ 
regioni che trasccnLlono i piccoli e volgari c limiluti piaceri umani. 

Sorelle cure, questn maternitù gruude e IH.!<.;essuriu 6 non soJo au­
cessiblle a tutte le anime femminili, ma mi pare elle possa venire addi­
tata a ciascuna di esse come meta da raggiungere. Poichè se le circo­
stanze della vita contrastano a molte di seguire lu viu più naturale, u 
tutte è Jato lJi incontrare anime giovani affrante dal turbine della vita, 
assetate di verità; per esse tutte possono esercitare la più pura e alta 
maternità, quell'amore illuminato e granue, fatto di spirito di sacrificio 
e di sforzo costante verso la luce irradiato dal fascino di tenerezza 
che è la più delicata caratteristica femminile. 

In questo senso si comprende come vi oiuno ùonne che scelgano 
liberamente di esercitare nella vita soltanto questa maternità spirituale, 
che sentaro di compiere nella sua pienezza il ciclo della loro esistenza 
anche senza figliuoli propri, amando nell'intimo dell'aninw, con tenerez­
'za materna, tutti i miseri, gli afflitti, i caduti, dandosi giorno per gior· 
no ad essi, con la forza irradiatrice d'un amore sempre rinnovellato 
nella divina sorgente. 

Così tutte le anime ignorate e oscure che sanno prodigarsi senza 
mai cessare di aspirare all'alto, possono gustare l'ineffabile dolcezza di 
~dare al mondo un uomo». 

EMMA DOCCIA 

La Pr;j:ssa 'Chia,.q Bo'tt{~~èof!zett~ al nostrp 'g{u~~zia'· 'i! .te-~n_a 
meglio svolto dalia sua scolaresc(l., intorno alta . p~esta ,; nat~zltzw 
di;lettale di. S. Alfonso. Franco Adinolji, alunno dt Il/ rne~ta ne~ 
Convitto Nazionale ·Tasso di' Salérrzo, ne·· è l'autore. 'A :t~olo d: 
saggìo, meritevole d'incoraggiamento, inseriamo .nella 'R11•ts:~ . t! 
com-mento cosi come 1'/za st~S(/,, (l brm;o ragazzo, mçtten.çloJJt_. 1!1-

telligenza 'e cuore .d'italiano, se,mpre sen$t'bi/e alla scena cnstta-: 
~a del Presepio. . ' . 

Riproducù;mo il manoscritto (corredato d~ingenue illustraz~on::. 
stelline ucoelletti, fiorellini, p~cqrelle, pastort! nel ~~o tefto on'7 
gina/e. ' Ci semb,nz !l'fa . teStir&p!fiwìza · con~ret,a. dell(l _.sa~g~z~a 
del Dolio re Napoletczno, c !te oQmpose l SII P t . nu m eros t . ltbrt m 
p~osa ed In rirÌul per educare .la grande anima popolare, tenendo. 
conio dell'ill/clll~la. fl lombardo Si! l'io lUPa, .. esimio .. maestr~ , d t 
pedagogia, può j(Hfe czggltmgere ques~a pagtn~l alla /ua beli o­
pera,.· « Educazi?n~ del r,agaz~<? alla ptetà » (Ji.oma, 1940). 

O. G. 

· • h·1· · d' S Alfonso sul Natale i più suggestivi, caldi, Tra gh tncompara I 1 vers1 .I • . . "'. , • 

amorosi Ii troviamo nella poesia in dia~etto : Quanno nascette Ninno alBetdtadl~~me. 
. . . t tt l'amore e a e tzione Questa descrizione, pura e cnstalhna, espnme u o 

di S Alfonso verso l'Infante Divino. 
.Ouando Geaù nacque nella fredda ~angiatoia di Betlem, era no.tte, ma. ~em: 

h ... · no per la luce vivissima ed insolita delle stelle. Gh uccelh BI rava mezzog10r , · · ·n· 
l . no cantando anch'essi in forma nuova e dolcissima ; persmo l gri l con sveg taro . · , · R d h 

il loro saltare giulivo, sembravano diceesero: c E nato Il e entor~ l d 
N nostante il rigido inverno, sbocciarono a migliaia rose e ~ori .. I uro e 

fio sto sotto· Gesù cinverdì, c si rivestì di foglie e fio n, ed m. un pue· secco eno po ' · l' d' t 
se chiamato Engaddi, le vigne si coprirono di grossi gruppo 1 uva ~.a ura. d l 

' Molto bello il paragone ehe fa S. Alfonso della uva matura con ~m-ore ~l 
B b . noi· Egli dice che come l'uva addolcisce la bocca e u naca I 

am mo per · • · · . · · b ntà e 
• l' 0 e d1' Gesù penetrando nei nostrt cuori, Vl apporta o cuore, cosi am r • 

dolcezza. · · d a pace invase• I n rovvisameute (seguiaano i vera& del poeta) una glOta e un . 

tutti ~~~ nnimi. Si videro le belve scherzare pacifich.e con ~ ~ocili unimah don~~: 
. I do fu in subbuglio per t l prodlgloso evento, o pro l . stici. Insomma tutto l mon 

gi si susseguirono in cielo !id in terra. 
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I pastori rimasero ahi gotti ti, all'improvviso apparire di un Angelo, il ·quale 
li rassicurò dicendo: c Niente timore, gioite, la terra è diventata tutta nn Pna• 
diso: è nato oggi a Betlem l'atteso Salvatore, lo troverete avvolto in umili pan• 
ni, in· una misera mangiatoia », Angeli ne calarono ancora a milioni ed insieme 
ai paetori presero a cantare : • Gloria a Dio e pace in terra agli uomini di bue• 
na volontà ». I pastori, dopo lo prime esituion·i, entrarono nella grotta, lvi tro• 
varono Maria, Giuseppe, o il piccelo Gesù. A taio vista gustarono un po' di 
Paradiso. 

Restarono muti ed estasiati ; poi Qo} pretesto di offrir![li dei doni, si avvici· 
narono e, dopo avergli baciato mani e piedi, intonarono un canto di lode così 
dolce che il Bambinello si addormentò. 

Solo i pecca&ori e l'inferno restarono estranei al grande prodigio e fugcirono 
come i pipistrelli rifuggono la luce. " Anch'io, dice S. Alfonso, sono peccatore, 
ma d'ora innanzi non sarò più stoltamente ostinato ; voglio amaro aolo Gesù e 
11targli sempre accanto ,, 

Ammirabili sono i versi: c Bimbo mio, tu sei sole d'amore ~; è questa una 
fraee veramente profonda : in essa S. Alfonso fa rilenre ehe il Bambino Divino 
eoi euoi raggi d'amore converte il peccatore facendo bello e splendente il cuore 
più duro. 

Proeegue dicendo : c Occhi miei, magari poteste diventare due fontane di 
lacrimo, por ecaldaro e lavare i piedini di Geaù, e sperare così nel suo perdono I 
Se tanto potosei ottenere, cos'altro mai potroi doeiderare 1 • 

Infine, S. Alfonso si rivolge alla Madonna, madre dei pescatori, presandola 
di intercedere per lui, presso il euo Onnipotente e diletto Figliuolo. 

Salerno 11 ·1-1954 
.&DINOLFI FRANCESCO 

IU MIIDU - CONVITl'O NA.ZIIONALli: TAIIIJO 

=========================c.-.-~~ .. z•~========================== 

Alla sta•ione di Semmering, sulla linea Vienna • Tarvisio, il 13 febbraill' 
scorso, due soldati russi fecero l'uhima i1puione ai uedici italiani reduci 
dalla Russia. Appena allontanato il rumore delle scarpe ferrats, gli uomini 
fecero il segno di Croce, guardandosi rasserenati: l'ultimo incubo era caduto 
e respiravano nella libertà. ' 

Nelle stazioni seguenti cominciarono a salire i primi parenti. Padre Ala• 
giani, gesuittJ, aprì la valigia dell'altare da campo: il two scompareimento 
era affollato di Preti giunti a dargli il benvenuto. Lo aiutarono a indossaril 
i paramenti sacri, gli addobbarono l'altarino, gli tenevano in mano le candele. 
Circondato dai reduci celebrò la S. Messa usando per calice ..• una gavetta, 
perchè t~tto l(li era stato tolto in Russia. Con1acravano tutti l'entrata sul 
twolo rlella Patria, offrerl.do il Sacrificio di ringraziamento. 

In Russia era stato costretto in una cella poco più. grande di una bara ; 
intorno a lui t~i era isolumeneo rigoroso e mistero fitto. Nove anni di perse· 
cuzione. P. Alagiani passava IIU tutto, ma non perdorwva ai sovietici di aver­
pli sequestrato il libricciolo, sul quale aveva annotati tanti anni di medita· 
zioni. Il libro era fatto di piccol8 strisce di carta, formate dai bordi bianchi 

·dei giornali russi chu gli davano. Legati colla mollica di pane, i fogli si era• 
no riempiti di ama()tazioni spirituali, che erano il diario di. quell'apolltolo 
della fede. 

Alcur.i non vogliono credare al Paradiso, perchè - dicono eui - nessuno 
41 venuto a parlarcene d(z l'altro mon<lo: almeno credmw al ]HJradi1o sotJietico, 
dopo che sono vermti tarlti, e dicono tuui che c'è, ecl è deHc:ioso .... 

38 

Una folla multicolore,. agitando 
bandiere e gagliardetti, fremeva in 
un'aspettativa festosa, alLargo del· 
la Riccia, il pomeriggio del 5 Jeb· 
braio. Quando apparve la ma di 
maochine che, scenclendo da Bella· 
vista, portava i Messaggeri di Dio• 
U popolo di Portici diede un sag· 
gio cosi incoraggiante delta sua 
nobile cortesia e alta religiosità. 

Un mese di preghiere, una pro· 
paganda organica, striscioni e ma· 
nifesti, e l'invito particolare a ogni 
famiglia avevano preparati i giorni 
dell'assalto della Grazia alle coscien· 
ze dei cittadini. Vi avevano impe· 
gnato zelo premuroso, tecnica in· 
tclllgente, generosità senza calcoli 
i Rev.ml Parroci D. Benedetto De 
Stefano, di S. Maria del B: Consi· 
&lio, e D. Raimondo Di Gennaro~ 
di S. Maria della Libera, e con esst 
il Rev.mo D. Antonio Scogn~inigtio, 
Rettore della Chiesa della Riccia. 

S. Em. il Cardinale Mimmi inviò 
per lettera la prima Benedizione, 
per ·venire poi personalmente a 
dare la Benedizione conclusiva. 

Si distribuirono nette tre Chiese 
i Missionari Redentoristi, Padri G. 
Sisto, E. Marciano, O. De Simone, 
A. Cannavacciuolo, S. De Martino, 
V. Cimmino, Ernesto Gravagnuoto, 
S.Parziale, Luigi Gravagnuolo. L'a· 
rea troppo angusta delle Chiese co· 
strinse a tenere ogni sera un'adu· 
:nanza per te sole donne e un'.altra 
per i soli uomini, oltre l'adunanza 
-dei fanciulli. Ciò se detrasse del· 

~ENEDIZIONE DI S. El. IL CARDINALE 
NAPOLI 29 ·l • 54 

~ Dio benedica gli ~elanti l>ar­
ròci che a Portici· hanno- pro-­
mo-sso le Sacre . ntissioni; 

benedica i missionari 'Padri 
Redentoristi che dispensano la 
diuina parola; 

benedica i fedeli che appro­
fittano delle Sacre missioni a 
santificazione e, salue~i!a. delle 
anime loro. 

r.a. madonna, in questo anno 
a .Cei particolarmente consa­
crcdo, accolga all'ombra del 
suo manto tutto- il Clero t 
tutto il popolo di 'Portici, of­
frendo per tutti t'abbondani!a 
dèlle sue benedii!ioni e delle 
sue gra.i!ie. 

t MUCELLO CARDINALE M.IJKMI 
ARCIVESCOVO DI NAPOLr 9-



Un grane/e Crocifisso, stemiJndo le 
maestosa di dolore, e vi trasfondeva alti 
gnori Dott. Raffaele Loc()çciqlo e Rag. A 
tando le folle alla lode cosciente e Rioio 
anni, bollando il turpiloquio di alcuni in 
raziorze, econ parole, bissate, che -il ' 
Gennaro Rispolt~ de! foro di Napoli, co 
di ciPiltcì cristiana dell'Italia, suùitando 

l'ampiezza e solennità delle fun· 
zioni, sviluppò in compenso negÌi 
uomini una più completa e profon· 

eda maturazione psicologica-morale. 
e Eccoci all'azione; per qualche 

giorno i soli Missionari, ispirati e 
aiutati dai Parroci, sempre presenti, 
vigili, attivissimi. .. Ecco poi al no­
stro fianco la A. C. a condividere 
le nostre ansie eH ricerca e con· 
quista. Già si profila tu grande fol· 
la: chi al primo giorno viene da 
spettatore indeciso e curioso, non 
solo r[torna con costanza, ma di· 
venta conquistatore di altri. 

Intanto i Parroci si preoccupano 
di qualche settore che rimane un 
pò dietro: eccoli allora insieme ai 
Missionari salire e risalire nei pà­
lazzi, fino al quarto e quinto pia­
no per invitare alcuni ancora indif· 
ferenti o restii; eccoli di sera, d()po 
l'adunanza delle donne, pulsare il 
campanello ai vari quartini dei pa­
lazzi per invitare gli uomini, per 
per sottrarli al calore carezzevole 
delle stufe e qualche volta strap· 
parli amichevolmente dal tavolo 
della radio, del gioco, dello studio, 
o dal tavolo dell'affare, perchè vi 
è un affare urgentissimo, di Cielo, 
di assoluta precedenza su tutti gli 
altri affari, di terra, Era consolante 
in seguito vedere nella adunanza 
degli uomini un numero uguale o 

maggiore che in quella dell~ donne. 
Intanto notavamo nel pubblico 

una attenzione intelligente, un con­
tegno cristiano e devoto, che da· 
va tanto decoro alla loro spiccata 
signorilità. Anche l'assenza della 
bestemmia era uno dei più alti in·· 
dizi di elevata vita civile. Lar cor· 
tesia cordiale si espandeva nel 
saluto, che si dava anche dai tram 
ul Missionario o al simbolo rell· 
gioso delle· processioni. ;. 

Le conquiste pacifiche della Gra~ 
zia si realizzavano misteriosamen· 
te nel cuore umano, attraverso l'a·· 
zione non solo dei Ministri del 
perdono1 t,n~. di .t!l.nti .. ~ollaboratori. ' 
tenaci, persuasivi,, in~istenti fino:. 
al crollo di ogni o"pposizione. Chi , · 
potrebbe precisare quante anime 
a Portici abbia scelte lo Spirito 
Santo per strumento di salvezza 
degli altri, quali parole abbi-a mes· 
se sulle loro labbra, per rendere 
una testimonianza a' cui nan si 
resisteva? ... Inviti, insistenze, pre· 
mure, rimproveri... Dio solo ha 
scritto nel libro delta vita il nome 
e l'attivo di ciascuna di queste a­
nime buone, accese e che accen· 
devano, nella mobilitazione gene· 
rate delle forze del bene per la 
conquista dei cittadini di Portici 
a Dio. 

Le masse poi che inondavano le 



.S. Em. il Cardinale 
Mimmi h a decorato 
della sua presenza la 
solenne chiusura della 
Missione. Eccolo cir­
condalo dal Clero e 
dai P P. Missionari. 

1/.Cardi­
nale parla 
sintetizzarz· 
do gli inse­
gna me n li 
della_ Mis­
s~one, e in­
vitando alla 
persevera n· 
za. 

S. Eminenza riceve 
l 'omaggio floreale del 
popolo dalle mani di 
una bimba, sulla bal­
conata del palazzo 
suolaslioo, mentre dal­
la jolltl .<·mlgorw ort­
date di app/uusl e di 
« Vita, vita, vita 1 » a 
lui e al S. Padre. 

Mentre si scopre 
la nicchia che rac­
()fl/ud~ la nuova Sta­
Jua dell' lmmaoolata 
il popolo canta l'a- · 
more ~ ia festa a 
Maria: S. Eminenza 
si associa al tripu_; 
dio della folla. 

vie, animate di coraggio, di fede, 
di canti, rapivano gli altri nel vor­
tice del loro entusiasmo, innalzan­
doli soavemente fino a Dio. 

Nella grande serata della Ma­
donna, i cittadini delle zone della 
Missione furono presenti, tutti pre- · 
senti, o neHa fiumaRIJ.·.èhe scorreva. 
per le vie delineando una colonna 
1uminosa avanzante, o, pochi alme­
no, ai balconi dai quali si univano 
alla festa. All'uppetlo della dolce 
Mlnlonurla di Dio nessuno potè 
mancare. l maestosi frontespizi dei 
i)alazzi erano diventati aqdobbi 
armonici di drappi e di luci. Il 
·quadro della folla brillava di una 
singolare vivacità, risultante dal-
·t'assieme di fiammelle, di voci, di 
. moto ... Anche il rombo dei motori 

Tra il sllen· 
zio devoto del· 
la folla ,il Car· 

. dina/e benedì· 
ce so l e n n e· 
mente la. Sta· 
tua di Maria, 
che' rimane a 

· ricordo della 
.S. Missione e 

. dell'Anno 111a­

. riano. 

e il frastuono dei tram era dimi­
nuito nel rumoroso corso Garibal­
di, favorendo il grande spettacolo. 

ln~ine, quando S. Em. il Cardi-
. nate yenne a inaugurare il monu­

mento-ricordo, la complessa mac­
china dell'entusiasmo cosciente e 
intelligente della folta avanzò gran­
diosamente da sè. Il numero, la 
ressa festosa, i sussulti spontanei 
della folla durante il discorso del 
Pttstore, diedero la documentazione 
più evidente e consolante al suo 
cuore. 11 popolo, rinnovato nella 
Redenzione, offri : il ·fiore dell'o-

: maggio, fede e amo~e al Cardinale, 
e attraverso lui al Pontefice e a 
Cristo. 

P. V. CIMMINO c.ss.R . 



La, nostra Chiesa di Piura (Perù) in costruzione 
Seconda fase 

Nel pomeri~gio di ieri stetti sulla 
C!lieoa in costruzione e potetti ammi· 
rare con quulc twrprendente rapidità è 
avanzata l'opera, mostmndo già le pa· 
reti pronte per ricevere il tetto. E ciò 
in soli 6 mesi di duro lavoro p9ichè 
lutto il secondo corpo è stato realizzato 
con abilità e intelligenza tecnica. 

lq mezzo ai suoi operui iutervistui il 
P. Salvatore Meschino, dirigente dei la· 
vori, Padre abile e preparato in inge· 
gneria per corrispondenza alla rispettiva 
accademia della Uuiveraitii di Buenos 
Aires (Argentina) che mi accolse gentil· 
mente e rispose e>aurientemente alle 
domando. 

f::on quali fondi contano i Padri di 
poter terminare l'opera? 

- Innanzi tutto una illimitata con· 
fidenza nella Madonna del Perpetuo Soc· 
corso, Regina o Patrona speciale del po• 
polo piurano e sulla grande, immensa 
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devozionll ehc il popolo del Nord del 
Perù, dalla Costa a.lla Sierra, tiene a 
<Juosta V ergine. Senza eaagerazio111Ì, non 
c'è un paese, per piccolo che sia, ehe 
avendo tenuto almeno una volta un 
gruppo di missionari, non aia devoto di 
Lei. Dovunque i figli di S. Alfonso pas· 
sano con il loro basto"ue di missionari 
sia per gli arenili sterminati e assetati 
della cost11 come per i viottoli inaeces• 
sibili della Codigliera delle Ande dove 
l'unico mezzo di eomunieazione è un 
cavallo o un asino, lì piantano la de· 
vozione alla Madonna eon sicure ape­
ranzo di raccogliere frutti di moralità e 
di pietà. 

Un secondo mezzo sta nella geneJ70sità, 
ormai proverbiale del popolo piurano, il 
quale è stato sempre pronto, specio i 
poveri eon le loro piccole limosi~e, agli 
inviti dei Padri, i quali, nei giorni del· 
la Novena, organizzarono torub~le, ri1Ìe 
al altri suni giuochi per riunire i neeoe• 
sari e indispensabili fondi per eostt'uire. 

Ma· qu~Uo che p~ù. co~~~~-~i ~,!9:epi~ 
,z'ito di aaerifieip e la rara abnegazione 
-di tutti i Padri del Collegio, i qua ii • ga• 
roggiano nel lavoro o nei ''risparmi, 
deeidorod di vedere, al più preeto pOlli• 
eibile, la opera finita per oelebra,rvi con 
darzo e lusso, come conviene al decoro 
del culto cattolico, i Misteri divini, 

pter?,.;d(op~rai mi miaLall'opera i.nno· 
'n;_~ 'ai Dio. e della M~ donna del PerpQ• 
t'u'o' so'~c~rso. ' . 

Perchè si aspettò trmto tempo per 
cominciare i. lavori ?... · •' ·' ' , ' . 

- Duo sono le ragioni principali di 
questo ritar~o. La prima per ~hmire i 
eoldi sufficienti in proporzione della gi· 
gantesca mole da costruire. E i milioni 
non si ammontano così facilmente. Tanto 
più che i nostri Padri pli'edecessori ci 
lasciarono forti debiti da pagare imme• 
diatamente. Quindi prima abbiamo pa· 
gati i debiti e dopo capitalizzati i 

~risparmi. 

M~Ìto ho dovuto cambiare nella ubi· 
catione di nuovi motivi architettonici, 

,~op
1

prir~ondo, i veeehi in contraeto con 
lo. nuoye iùoe e , nuova fisiopomia che 
i Pa·d~i' volevano dare alla Chiesa,. in 

~a~ie_ra ehe' ris;ultasse una vera opera 
mae,sto~a, un'opera di arte: arte e pietà, 
e,o~~·'nei Santuari italiani, si unissero 

armonicamente; degna del fervore reli· 
gioso mariano della progreasieta Piura, 
e che. non dovrà invidiare le supèrbe 
Chic~~ europee per dimensioni, altezza 

La seconda ragione è molto impor• 
tante. Ai Padri italiani non piacque· il 
primo piano a stile romanico coloniale. 
Quindi lo cambiarono con un ahro mo· 
derno. Cosi' nacque una grave difficoltà 
di ordine tecnico che solamente In ca• 
paoltd o lo pratioità di \111 giovuno in· 
gegnoro di A. C. ùi Lima, il Sig. Ing. 
Jorgc Cox, con i sugyorimenll del P. Snl· 
vatoro Meschino, eoppo risolvere eon sod• 
disfazione e piacere dei Padri. In altre 
parole: Come far risultare da un· piano 
di Chiesa a stilo romanicò - coloniale 
un altro moderno, sobrio nelle linee 
eleganti, con una maestosa e' semplice 
facciata, con a lato un'imponente torre 
campanaria, eon una ·spaziosa navata 
centrale, donde il popolo orante al com· 
pleto potesse mirare il Sacerdote all'al· 
taro durante gli uffici divini, con ~na 
ampia e comoda balaustra da permettere 
a numerose persone, specie nei giorni 
di maggiore affluenza di popolo· come 
la Novena della Madonna, di ricevere 

la Comunione? ... 

E che si concluse? ••• 
Ecco : passarono alcuni mesi di in· 

cubazioni e di studi minuziosi finchè 
si appianarono· soddisfacentemente, fin 
nei dettagli, tutte lo difficoltà, tanto che 
il 13 luglio 1953, con un bùon nn• 

~ orn~~;to. , 

Quali so n o l e dimensioni della 
Chiesa? 

E' lunga metri 46,50 per 13,80 di lar• 
ghezza. La nave centrale, è larga metd 
13,50 con un'altezza massima nella voi· 

ta di Jllctri 13,60. 
Fuori dell~ nave centrale, dove si eol• 

" ' ' ' 

loeheramio le file dei banchi, esistono 
du~·· piccole navi later~li; ciaseu~a di 

metri" 2,70 che serviranno per i confeu· 
aion111i, o nflìnohè il popolo. oeen dulia 

Chiellll lllloralmcnto 11onzn di8turburo lo 

llaore funzioni. 
L'altezza massima di tutto il corpo 

delJ'edificio è data dal campanile di 
·~etrl ,27,30, che ~arà coronato con una 

mo~u"~e~tnle Cr~ce di metri 7,50 total· 
~enìé. di vetro smerigliato che durante 
la n~tte, illuminat,a, darà una fantastica 
visione all'indio errante per il deserto 
e gli ricorderà la passione del Signore. 
Così pure terrà un belvedere p~r turisti 
e si pensa anche di installnrvi un ascen· 
sore. Un maestoso orologio a quattro 
sfere', eon possibilità future di armoniz· 
zarvi un carillon, allegret·à i cuori dei 
piurani nelle diverse ore del giorno e 

'della notte. 
Dominerà la semplice e scultorea fac· 

ciata una grandiosa o artistica statua 
della Madonna di metri 4 di altezza. 
con ai lati i due angeli, oiaslluno di 

metri 2,50. 

It coro terrà qualche cosa di spe· 

ciale ? ... 
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La sua lunghezza è di metri 8,60 per 
6,60 di larghell!za, costruito in forma di 
conca acustica, dotato di un meraviglio· 
eo e modernissimo organo, che riempirà 
di armonie e di suoni il Santuario della 
Madonna del Perpetuo Soccorso. 

Così pure l'altare Maggiore con i due 
altari laterali, quello di S. Alfonso e di 
S. Gerardo, con i due pulpiti, saranno 
.tutti finemente disegnati e lavorati iu 
marmo di Garran. 

E il pavimento come Bard ? 

Vi sono molti progetti. Ci· dobbiamo 
contentaro con i soldi a disposizione. 
Per il momento sarà di mattonelle con 
la speranza di rinnovarlo oompletamen• 
te in marmo. 

1/a pensato alla c i r c o l az i o n u 
dell'aria? ... 

Questo probloma tanto necessario ed 
essenziale in questo clima tropicale-, ape. 
cio nei gio1·ni di maggiore concorrenza 
di popolo, è stato Studiato con grande 
intelligenz!\ e fini acorgimenti tecnici c 
pratici, poichò ben 80 fineatre si aprono 
per ricevere le fresche brezze che si le· 
vano dal mare di Sechura. Di più un 
completo e· moderno impianto di aspi· 
rutori e ven&ilatori elettrici, inotulluti 
noi puutlph\ uovuiKiol, OlllHIIlÌ di ll.IIHI• 

tenero Parla sempre in huone condizioni 
di ossigenazione, eviterà, molte sgrade. 
voli sensazioni, tanto comuni in questi 
climi tropicali. 

Le finestre, tutte in ferro, porteranno 
vetri a merigliati con scene del vecchio 
e del nuovo Testamento ed altre scene 
religiose non ancora ùefiùite, da rendere 
nell'interno della Chiesa, con la luce 
del sole che in tutto l'anno mai manca, 
un'intima visione di raccoglimento e di 
devozione. 

E la illuminazione? .. 

OL l questa dev'esser~ una cosa delh 
tutto fantastica e nuova in Pi ura. ::H 
vedranno vudc sorgenti lumin<·Se che &i 
apundouo a for:ua di voutaglì nella voi· 
tu, nelle eroeiero, sui cornicioni, tutta. 
uaseoatu nelle pun~ti c inùirettu, con lu· 
oi al Neon, eon tubi fluorestenti e a 

Spot Light ... senza vedere sulle pareti.• 
un filo di luce elettrica. 

Tiene qualche specialità la nostra 
Chie$a ? ..• 

Specialità no, ma qualdw cosa nuuvu 
nel Pcrù: la Cripta, ch'è la primu nella 
regione piurana. In essa già si stlmno-· 

collocando lapidi cornmcmorative di dc· 
funti ai quali in lutti i giorni dell'au· 
no, ccccttu nollc Domeniche o giorni fe­
s"tivi, si applicherà una sunta Messu di 
suffragio, dato ehe il popolo è moltn 
devoto delle anime del Purgatorio. 

Questa è nello liuce generali · con· 
eluse l'intervista t o · In nostra Chiesu di 
Piura. Speri~tnw che un'ultra volta s.i 
poesn scendtlrc più ul <:oneret•J o dure a 
fatti colllpiuti il frutto dei no!<tri !lUÙori. 

secondo le nostre aspirazioni di costrui­
re per la l\ludouna del Perpetuo Soccor· 
so, In Hegina del popolo pitlranu e 111' 

l'rotcUri1;o cii tullu lu l'culorH', 111111 Chio· 
en ùoguu tli Lei c del vivo Jes!Jeriu ùcl 
popolo, r-he riunisca, in fusione completa, 
lo spirito uutico e moderno, la rcligio­
sità, la devo1.:ioue, il raccoglimento dei, 
vecchi Santuari europei con i nuovi cri­
teri dell'arte moderna, che sodùisfan() 
gli unimi dei devoti della Madonna della 
Costa e Jellu Sierrn del Perù. 

Mentre sullo laLra del Padre sboccia· 
va un soniso di .soddisfazione, lo rin· 
gruziai di tanta cortesia. 

P. LUIS FAIELL.\ 
RGDHNTORISTA 

Questo fanciullo ha scritto ..... 
al nostro M. R. P. Vicario Generale, P. Leone Quittelier, in occasione 
-del Natale. E ne ha avuta anche la risposta. . 

Pubblichiamo l'una e l'altra lettera, che piacerà ai nostri generost 
cooperatori, e potrà essere per molti f~nciulli la scintilla di un grande 
incendio. 

Peraltro questo fanciullo, nell'ultimo incontro con noi, si è mo­
strato molto costernato, perçhè i Padri gli avevano detto che· doveva 
crescere altri 4 cm., mentre, dopo che è cresciuto un poco, gli hanno 
detto che doveva crescere altri 5 cm. Giustamente ha osservato che, 
oalcolando cosi, non arriverà mai alla statura dovuta. 

Ecco le lettere. 
Carò GeneraJe, 

Io sono un ragaxzo di 7 anni, mi chiamo 
Pepe Ugo. Mi voglio chiudere nel Collegio 
di S. Alfonso. Sono andato da tanti Padr,i, 

·e mi hanno· detto : " un altro poco ,. Sono 
andato dal Provinciale, e ha detto che sono 
piccolo. Adesso scrivo a voi di scrivere al 
Provinciale che voglio chiudermi nel Colle· 
gio di S. Alfonso, perchè voglio bene a Gesi'ì.. 

Auguri o buon Natale. Vi bacio lu nwno 

Pagani 23 tllo. 1Y53 

PEPE UGO 

Carissimo figliuolo, 

Con tanta gioia ho letta la tua bellissima 
letterina. Il Bambino Gesù che ama assai u. 
go sta aprendo la porta del Collegio di S. AI· 
fonso per ricev~rlo. Il P. Provinciale ti chia· 
merà ; ma ancora un pò di pazienza ! 

Frattanto il piccolo Ugo sia sempre più pio, 
ubbidiente, laborioso ! 

Prega per me la Madonna e S. Alfonso, e 
io pregherà per te e la tua vocazione, 

Di cuore ti benedico. 

Roma • Natale 1953 

LEONE QUITTELIER 
VIC.AIUO GENERALE 
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AUTORIZZATA LA STAMPA CON DECRETO N. 29 DEL 12 LUGLIO 194.9 

COOPERA TORI REDENTORISTI 

Aocadia: De Rosa Margherita 100; Acerra: Caruso Rosetta 100, Nuzzo Eve· 
lina 100, Romanelli Elvira 300, Giannina Hosa 200, Chiariello Maria 100, Buo· 
nincontro Antonietta 200 , Husso Antonietta 100, Cerbone Hosetta 200 , Tortora 
Anna 100, Laudando Ida 1000; 11dria: Naceari Zemiro 300; Albano di Lu· 
cania: Abbate Vinceuzina 50; Alessandria del Carr-etto: Fittipuldi Giuseppina 
100, Chidichina Emma 500; Altomonte: AlLerico Concetta 100; Amendolara: 
Sisei Teresa 50; Fiorito Luisa 50; Arienzo: Cillo Donatina 100; Atripalda: 
Martino Maria 200; Avigliano Poste: Suore Betlemite 50; Balvano: Ciorliero Ma· 
ria 200; Banzano di Montoro Superiore: Giella Carolina 200, D'Urso Teresa 100; 
Baronissi: Romano Giovanni 500; Baronissi (Aiello): Barra Caterina 200, Buro· 
ne Marianna 200, Landi Olga 250, Greco Cristina 200, .Mele Elsa 200; Barcello· 
na (Pozzo di Gotto): Fulgenzi Adele 200; Bari: Ladisa Franca 300; Baselice: 
Braneaccìo Nicola 300; Belcastro: Villanova Aurelia 100; Belmonte Calabro: Pa· 
te Anna 100, Veltri PaS!JUUle 150; Benevento: Iamuzzone Giacomo 100; Borgo 

Alla generosità dei nostri Cooperatori . . . . 

di Montoro lnf.: Coliano Carmela 100, Diana Luigia 100; Boscotrecase: Pagano 
Gaetano 100, Arienzo Maritt 100, Denevento Teresa 200, De Bellis Rubina 300, 
Amaundo Domenica 100, Vitiello Hosa 300, Cimmino Teresa 200, Di Giorgio 
Albina 500, Passariello Olimpia 250; Camerota: Borlone Maria 200, Profice E· 
milia 100, Canunarano Carmela 500, llortone Vincenza 300, D' Ambroslo Fio­
rentina 1200; Cancello (Seulo): Piscitelli Gennaro 500; Canicatti: Faro Auto· 
nio 100; Cr1pisello: Gambardella Giuseppina 100, Giffoni Ester 100, Giffoni Fi· 
lomena 100, Falconi Anita ed Amelia 100; Capistrano: Natale Vittorio 100; Ca· 
prì: Ilare Sante 500; Cardinal9: Costa Nicola 200; Caria: Costa Marianua 50; 
Carlaruiuo: Coscia Filomena 100; Cusarann: Dott. Crusano Giuseppe 200; Ca· 
serta: Sicu Alfonsina 300, Corsi Giuseppe 200; Casolc1 di Napoli: Fontanelle 
Diamante 200; Castell1tmmare di Stabiu: Matrone Teresa 100, La Mura Al· 
fonso 1 000; Celico: Turchiaro l\furiu 300; CerrcJto Sannita: CoBtnntiui Lueìu 
100; Cesu: llonadtidlo Conectta 100; Cisturrtct di Costcl eli Sasso: S. M. Emilia 
Clem.Qnht 1000; Coperchia: Citro Costanza 200; Copertino: Lisi Angela 50, 
Picciotti M. Uosaria 100, Ragauato Nina 100, Bove Grazia 100, llove Livia 100, 
Strafella Cosimo 100, Valentino Giovanna 100, Spunziello Antonietta 200, Valen· 
tino 50, Ragnato Giovanna 200, Colazzo Cesaria 200; Cusano Mutri: Rutino Cle· 

. . . . . rispondiamo colla gratitudine e la preghiera 

lia 100, Civitillo Maria 100, Bianco Anna M. 200; Deliceto: Grassano Leonardi 
100; Episcopio: Squitieri Filomena 300; Foggia: Alpinesi Elvira 300, Di Leva 
Pia 100; Francavilla Fontana: Lupo 300, Dì Castd Nina 200, Graps Francesco 
200; Frattarrwt<aiore: De Simona Anastasia 100; Gallipoli Borgo: Barba .Amelita 
100; Gioia Sannitica: Cappella Immacolata 200, Bellitti Antonietta 100, Lindo 
Addolorata 300, Ferrucci Hosina 300, Gaudio Pasqualina 300; GijJ'oni Valle Pia· 
no: Bassi Teresa 400; Giugliano in Campania: Docino Carmela 200, Cerqua 
Lucia 100, Guerreru Vincenzo 250, Giuliano Teresa 500, Pugliera Ruffaela 300, 
Merenda Clementina 200, Maglione Bernardina 200, N. N. 200, Tcsone IHta 200, 
Ciccarelli Maria 200, Olandese Salvatore 500; Grazz(Lnise: Haimondo Adelina 200, 
Potella Agata 100, Guarino Angelina 200, Parente Brigida 200; Gizzeria: Fulvo 
Elisabetta 100, Iannaccaro Saverio 150, Folino Galbo Serafina 500; l<>norli: Ro· 
mano Salvatore 50; Ischia: Hebecca Cortese 200; Latiano: D'Ippolito ;\1n·ill 100; 
LaLLria Superiore: Trnvascio Elisabetta 50, Campagnoli Ninetta ]f\r: • .. ,uere: 
Consiglia Croce 100; Licusati (Salerno): Gallo Erminia 100, Gagliotta Orsolina 
150; Limbadi: De Vita Pinn e Teresinu 200; Mafalda: Valenlini Teresa 100; 
/IJ(uina di Camerota: Troccoli Ciro 300, Esposito Anna e Alfonso 300, Princip~ 
Maria e Enzo 400, Saggiorno Francesoo 200; Marina di Vietri: Savnstano T~~~8a 
100, Montera Giuseppina 300; Materdomini: Sturchio Benl.ncasa Ers~,~~. 
2000, Alagia Gra:da 2000; Melito: Capriello Giuseppina 200, Cuo:.-:za Anto· 
nietta 100, Sodano Livia 200, Verde Anna 100, Cirnmino Matilde 200, Della Tor· 


